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re del sodo pascolo della divina legge le sue pecorelle, ve-
gliarne continuo all'assistenza, non mettendo mai differenza

fra.queste e quelle, né di né notte, né state né verno, in

nessun'ora non rifiutandosi a invito. Egli, imitatore del san
to suo Patriarca Gerolamo, onorava i poveri in vita colle più
larghe elemosine che poteva, in morte coll'onore d lle ese-

quie che d l suo sosteneva. Il tempol, in cui zelo sempre l'o

nore, fu per lui arricchito di nobili arredi; ciascuna delle
tre chiese a lui affidate sentiano sempre la voce, giacché pa
reagli farsi ingrato alla provvidenza, che avealo provveduto
di tanta forza di petto e di mente, se ad altri avesse in sua
parrocchia affidato il geloso carico della dispensazione del-
la divina parola. Ma crudele contro se stesso egli operò trop

po, e tale uomo che pareva poter vivere lunghissima vita, da
qualche anno sembrava aver consunto le forze dello spirito e

del corpo. Faceva di provocarsi, ma invece gli fu duopo ceder

ne e partire di questo mondo.".

Mori il 4 nov. 1831, in età di anni 68.
Recitò l'orazione funebre il prof. D. Angelo Rizzi
Il suo corpo fu traslato nella sua chiesa parrocchiale il 20
giugno 1833, vi fu eretto un monumento con iscrizione latina

da Pa MOSvhinio

glsS° .,
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OPERE DI P. RADO GIOVANNI

P. Rado - Canzone - in: Poesie umiliate a S.E.
Sebastiano Giusto Zustiniano - Udine 1795: poe
sie di Casarotti I., G.B. Rado, Pasqualigo,
G.A. Moschini -; Udine Bibi. civica - n/ 2010.

P. Rado - Canzone - Venezia Correr. - Ms. Ci-
cogna 1077.

P. Rado - Venezia: Correr - cod. Cigogna : 2840.

P. Rado - Inno - Venezia 1792.

Luigi Locatelli a P. Rado - Venezia Correr. cod.
cicogna: 3231/VII.

P. Rado - Canzone - Venezia Correr - cod. Cico-
gna: 1799.

P. Rado - Canzone - in: Tributi di compiacenza e
di ossequio dei parroccniani di S. Giovanni in
Oglio ecc... A.S.P.S.G. 15/72. _

P. Rado: Orazioni sacre - in: Saggio della vita e
delle .opere di eloquenza del P. suddetto del no-
bile Gian-Jacopo Fontana. veneziano - Venezia 1832.

Elogio di Sua Eco. K. Francesco Pesaro - dettato da
Gio. Rado di Lustizza C.R.S. Venezia nella Stamperia
di Carlo Palese 1799 in fol. pagg. 48 colla Dedica
delltautore all'Eccell.mo H. Ing. Magistrato Comeniscn.

P. Rado: Nella Bibliot. Ital. T.71.1833. Trimestre 3
a cart. 392 si riferisce il seguente libro: Saggio de 1
la vita e delle opere ai eioquenza del P.e1o.aaao dei'
Nobile Gian Iacopo Veneziano. - Venezia i832 Tipogra-
fia Merlo Vol. I in 8°- si soggiugne: l'Antologia
di Firenze (gennaio 1832) scrivendo la flecrologia del
P.Rado gia' Provinciale dei C.R.Somascni, Cavaliere
del S.R.0edine della Legione d'onore ecc... lo ricono
be per uno dei piu' dotti, ingegnosi e fecondi Eccle-
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siastici di Venezia, per uno di quegli uomini che in-
faticabili al bene ispirano stima di una religione ne-
cessariamente benefica in mano di chi sa preticarla.
Or di tant'uomo il Sig.Fontana ci pone sott'occhio di-
versi saggi e brani di orezioni, e Panegirici nonche'
alcuni pensieri di ragionamento sacro e morale.
Giova l'avvertire che per la maggior parte i Ragionam
menti del Bado furono improvvisati e che il Sig. Fon-
tana non ebbbe alcun aiuto nfl raccogliere le opere
di lui, tranne quello della memoria ecc...

P. Rado: Panegirico di S.Agostino.

P. Rado: Panegirico delle Stimmate di S.Francesco

P.Rado: Panegirico della Trasfigurazione del Cuore
di S.Teresa ~ Ã

B.Rado: Orazione pel rinvenimento del Corpo di S.Fran-
cesco d'Assisi

P.Rado: Orazione per la Beatificazione nel Tempbo del
Ss.Redentore del Capuccino d'Acri'

P.Rado: Panegirico di S.Osvaldo.

P.Rado: Lettera per onorare la memoria di G.B.Zais.
Ven.1820. “

P.Rado: Orazione in morte di Mons. Milesi Patr. 1819

P.Rado:ƒ0razione in morte del Rev.mo Novello di s.Mar~
cuola. 1%-rain «E2-¢;_]*;_;_iIi __131`t__y« 5*' 12., __ _ __

P.Rado: Onazione in morte del Parroco Mannozzi di s.
Trovaso._1ém¢H Hgümgmßa4 n.4-_ _ _ __

P.Rado: Discorso Pastorale pel solenne ingresso di lui
Santini, 1820.

P.Rado: Orazione funebre pel il trigesimo dell'Ab.
prof.Tomma.so Dott. Chelli._ã{g il .Éa-.gg ¬;f._5_|ß=zs

P.Rado: Orazione per s.Pietro d'A1centara. 1789 in S.
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. 26) P.£ído Saggio di pensieri, di square' di Eloquenza,

“ú_É H ,21-
24) Orazio e in santa Margarita, l'ultimo giorno dell'Ot-

tavari , per la dedicazione della chiesa, avvenuta
forse nel 1795.

25) P.Raao= oanegirieo ai s.G1ro1amo M1an .a
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Francesco della vigua.
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Zdi Ora ioni intiere Morali e Panegiriche, di Commenti
Scritturali.

27) P.Rado: Comm ntario sul Libro intiero di Giosue'.

28) P.Rado: Ottave alle Stampe per le nozze Vendramin-Va1-
marana. '

29) P.Rado: Canzone per le Nozze Buri Giovanelli.

30) P.Rado: Sonetto oroscopo per la nascita del primogeni-
to Giovanelli.

31) P.Rado: Orazione funebre inedita in morte del Co. Giu-
seppe Giovanelli.

I
J

32) P.Rado: Discorso pastorale tenuto dal nuovo parroco
don Giovanni Rado nel solenne suo ingresso alla cu-
ra della parrocchia dei SS. Erm. e Fort. di Venezia
il di' 19 giugno(1800) - Venezia, Santini in 8° di
pgg. 16 edito da Alessandro Piegadi.

33) R.Rado: Allocuzicne tenuta nella Chiesa dei SS. Erm.
e Fort. il di' 24.5.1818 e componimenti poetici al
novello sac. D.Alessandro Piegadi, alunno di Chiesa.
Venezia, Bettini, 1818, in 8°.
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Gian Jacopo Fontana, Saggio della vita e delle opere di
eloquenza del P.Giovanni Rado, Venezia
Típ.G.B.Merlo, 1832. Vll.2.

Anonimo, Dialogo sopra un fascicolo intitolato "Saggio del
la vita e delle opere di elcquenza del P.Giovanni
Rado" - Venezia 1833. copia in ASPSG. e Padova:
bibl. Husei - H 16502.

Giovanni Piva, Biografia del P.Giovanni Rado, del sac.
Giovanni Piva, Venezia: Correr - ms.Cicogna
3427 IV.

Pietro Contin, Necrologia di P.Rado estratta dal Giornale
di Venezia, 28.11.1831. Ms. in ASPSG. R-d-42

P.G.Antonio Moschini, Storia della letteratura veneziana,
Venezia, Palese, 1806, Tomo III, p.35
(parlando dei peedicatori applauditi
al suo tempo, nomina il P.D.Giovanni
Rado che chiama suo padre, maestro e
amico.)

Nota: Le orazionj edite e le molte inedite del P.Rado fu-
rono anni sono regalate, benche' di proprieta' di Mone.Pig
gadi, al M.Rev. P. Giuseppe Palmieri allora rettore della
nostra casa della Visitazione a1l'Orfanotrofio di Venezia.
Soppressi gli Ordini religiosi e quindi anche l'Orfanotro-
fio dei Gesuiti di Venezia con tutta la biblioteca cola'e-
sistente, anche le opere del P.Rado fùrono incamerate e
consegnate alla Congregazione di Carità, alla quale appar-
tiene quello Istituto. Solo quattro anni or sono (1894)
per la mediazione di Mons. Iacopo Bernardi, presidente del
la Congregazione di Carita', si sono potuti ricuperare le
dette opere del P.Rado, le quali furono consegnate al P.
Palmieri già rettore dell'Orfanotrofio dei Gesuiti ed ora
rettore del Collegio Emiliani in detta citta', e che ora
si conservano in quel Collegio. Son varii volumi che po-
trebbêrü Båãgle di granda Qintn alla nngtrn ninupntù studi
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